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15 Dic 2016 

Gabriele Buia nuovo presidente dell'Ance: 

i costruttori ora guardano alle alleanze 
Mauro Salerno 

Sarà Gabriele Buia a guidare l'associazione nazionale costruttori (Ance), dopo la scomparsa di 

Claudio De Albertis, avvenuta lo scorso 2 dicembre. Lo ha deciso ieri l'assemblea dei costruttori, 

optando per una nomina in sostanziale continuità con il percorso seguito finora da De Albertis, che 

aveva molto puntato sullo sforzo di innovazione richiesto alle imprese (ma non solo) in una fase 

molto difficile di mercato. 

Titolare della Buia Nereo, impresa di costruzioni di Parma e azienda di famiglia creata agli inizi 

degli anni Sessanta, Buia ricopriva già la carica di vicepresidente vicario dell'Ance, con delega ai 

rapporti sindacali. Ruolo ottenuto al termine di una lunga carriera associativa che lo ha portato a 

ricoprire diversi incarichi, prima a livello provinciale e regionale in Emilia Romagna, e poi in Ance 

nazionale. 

Negli ultimi mesi Buia è stato tra i promotori del tavolo unitario della filiera delle costruzioni, che 

ha condotto alla presentazione di una piattaforma condivisa con altri settori economici coinvolti nel 

mondo delle costruzioni (dagli artigiani alle società di ingegneria) in vista delle correzioni da 

apportare al nuovo codice degli appalti in vigore da aprile. Un'esperienza che probabilmente non 

rimarrà isolata nel mandato del nuovo presidente. Come si sottolinea anche nella nota 

dell'associazione che ha annunciato la nomina. «La necessità di sostenere le imprese e di aiutarle a 

vincere le nuove sfide che il mercato e le grandi trasformazioni economiche in corso impongono - si 

legge - è al centro del mandato di Buia che punta a un'associazione forte in grado di fare squadra e 

di attivare sinergie con le altre realtà imprenditoriali, professionali e produttive». 
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15 Dic 2016 

Norme tecniche per le costruzioni, «salvi» 

cantieri in corso e progetti già affidati 
Giuseppe Latour 

Paletti più precisi per l'applicazione delle nuove Ntc. Mentre i tempi per approvare l'aggiornamento 

delle Norme tecniche per le costruzioni continuano ad allungarsi (la riunione della Conferenza 

unificata che avrebbero dovuto licenziare il testo era programmata per oggi, ma è stata cancellata), 

il Consiglio superiore dei lavori pubblici porta ancora limature al provvedimento. E, stavolta, in 

raccordo con quanto stabilito dal Codice appalti, fissa in maniera più chiara i paletti per l'entrata in 

vigore delle nuove norme. Stabilendo un periodo di cinque anni entro il quale tutte le gare affidate, 

per applicare le vecchie regole, dovranno essere chiuse. Altrimenti, si ricadrà nel nuovo regime. 

Fanno eccezione le opere private: per loro fa fede la data di deposito del progetto e non ci sono 

termini per chiudere i cantieri. Le modifiche sono arrivate nella riunione del 7 dicembre scorso, che 

si è tenuta presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici. In quella sede è stato riesaminato 

l'articolo 2, che riguarda l'ambito di applicazione e le disposizioni transitorie del testo. La decisione 

dell'organo tecnico del ministero delle Infrastrutture, in sostanza, è stata di rivedere le regole di 

ingaggio per l'attivazione delle nuove norme, chiarendole meglio. 

Nel testo è stato, anzitutto, inserito un riferimento al Codice appalti, il Dlgs n. 50/2016, entrato in 

vigore ad aprile. In raccordo con quelle norme, si possono applicare le regole vecchie in tre casi: per 

le opere pubbliche o di pubblica utilità in corso di esecuzione, per i contratti pubblici di lavori già 

affidati, nonché per i progetti definitivi o esecutivi già affidati prima della data di entrata in vigore 

delle Norme tecniche per le costruzioni. Quindi, fino all'entrata in vigore dell'aggiornamento «si 

possono continuare ad applicare le previgenti norme tecniche per le costruzioni» ai cantieri già 

aperti, ai lavori e ai progetti già affidati. Questo regime speciale è valido «fino all'ultimazione dei 

lavori ed al collaudo statico degli stessi». Un'attenzione particolare andrà dedicata «alla seconda e 

alla terza fattispecie»: i lavori e i progetti già affidati. In questi casi, la facoltà di utilizzare le 

vecchie norme serve ad evitare di buttare nel cestino elaborati già completati. Questa possibilità, 

però, non è un via libera a tempo indeterminato. Per evitare che da questo regime speciale nascano 

abusi, il nuovo articolo 2 individua un arco temporale di cinque anni dalla data di entrata in vigore 

dell'aggiornamento, entro il quale i cantieri andranno chiusi e le opere collaudate. Con una 

precisazione ulteriore, valida solo per le progettazioni (definitive ed esecutive) già affidate: «Detta 

facoltà è esercitabile solo nel caso di progetti redatti secondo le norme tecniche di cui al decreto 

ministeriale 14 gennaio 2008». Non si potrà fare ricorso a norme precedenti. 

L'articolo 2, però, prevede anche un'appendice per le opere private. Quelle «le cui opere strutturali 

siano in corso di esecuzione o per le quali sia già stato depositato il progetto esecutivo, ai sensi delle 

vigenti disposizioni, presso i competenti uffici prima della data di entrata in vigore delle Norme 

tecniche per le costruzioni» potranno continuare ad applicare le Norme tecniche previgenti fino alla 

fine dei lavori e al collaudo statico. In questi casi, quindi, vale il deposito del progetto esecutivo e 

non c'è un limite temporale massimo entro il quale completare le opere. 
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ANCE: Gabriele Buia nuovo presidente 
15/12/2016 

 
 

Gabriele Buia è il nuovo Presidente dell’ANCE e guiderà, dopo la scomparsa di Claudio 
De Albertis avvenuta il 2 dicembre scorso l’Associazione proseguendo il percorso iniziato 
da Claudio De Albertis. 

Gabriele Buia, come si legge nella nota dell’ANCE, “vanta un grande impegno e una 
lunga carriera associativi che lo hanno portato a ricoprire diversi incarichi, prima a livello 
provinciale e regionale in Emilia Romagna, e poi in Ance nazionale” ed è Consigliere 
delegato della Buia Nereo, azienda di famiglia nata negli anni sessanta. 

Buia ricopriva già la carica di vicepresidente vicario e Vice Presidente per la linea 
sindacale dell’Associazione e negli ultimi mesi è stato uno dei promotori del tavolo 
unitario della filiera delle costruzioni per la presentazione di una piattaforma condivisa 
con altri settori del mondo delle costruzioni al fine di proporre alcune correzioni al nuovo 
codice degli appalti (D.lgs. n. 50/2016). 

Il  nuovo Presidente Gabriele Buia punta ad “un’associazione forte in grado di fare 
squadra e di attivare sinergie con le altre realtà imprenditoriali, professionali e 
produttive “ ed il centro del suo mandato si basa sulla “necessità di sostenere le imprese e 
di aiutarle a vincere le nuove sfide che il mercato e le grandi trasformazioni economiche in 
corso impongono”. 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 
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